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Ai fi ni della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi eleƩ rici e 
magneƟ ci alla frequenza di rete (50Hz) generaƟ  da linee e cabine eleƩ riche

Campi elettromagnetici e 
fasce di rispetto

l’applicazione del DM 29 maggio 2008

Il DPCM 8 luglio 2003 (arƩ . 3 e 4) fi ssa, in 
conformità alla Legge 36/2001 (art. 4, c. 2)

i) i limiƟ  di esposizione del campo eleƩ ri-
co (5 kV/m) e del campo magneƟ co (100 
ʅT) come valori eĸ  caci, per la protezione 
da possibili eī eƫ   a breve termine (meno 
di 4 ore giornaliere);
ii) il valore di aƩ enzione (10 ʅT) e l’obiet-
Ɵ vo di qualità (3 ʅT) del campo magne-
Ɵ co per la protezione da possibili eī eƫ   
a lungo termine connessi all’esposizione 
presso luoghi adibiƟ  a permanenza supe-
riore a 4 ore giornaliere.
Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in aƩ ua-
zione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 leƩ era 
h), introduce la metodologia di calcolo 
delle fasce di rispeƩ o, defi nita nell’alle-
gato al Decreto 29 maggio 2008 (Appro-
vazione della metodologia di calcolo per 
la determinazione delle fasce di rispeƩ o 
degli eleƩ rodoƫ  ). DeƩ a fascia compren-
de tuƫ   i punƟ  nei quali, in normali con-
dizioni di esercizio, il valore di induzione 
magneƟ ca può essere maggiore o uguale 
all’obieƫ  vo di qualità.

La metodologia di calcolo per la determi-
nazione delle fasce di rispeƩ o prevede 
una procedura semplifi cata di valutazio-
ne con l’introduzione della così deƩ a “Di-
stanza di Prima Approssimazione (DPA)”. 
La DPA nel caso delle linee eleƩ riche è 
la distanza, in pianta sul livello del suo-
lo, dalla proiezione del centro linea che 
garanƟ sce che ogni punto la cui proie-
zione dal suolo disƟ  dalla proiezione del-
la linea più della DPA si trovi all’esterno 

della fascia di rispeƩ o. Nel caso di cabine 
di trasformazione la DPA è la distanza, 
in pianta sul livello del suolo, da tuƩ e le 
pareƟ  della cabina stessa che garanƟ sca i 
requisiƟ  di cui sopra.
La DPA oltre che dalle specifi che di eserci-
zio dipende anche dalla disposizione ge-
ometrica dei conduƩ ori e dalla portata di 
corrente in servizio normale. In situazioni 
parƟ colarmente complesse (parallelismi, 
incroci tra linee, derivazioni o cambi di di-
rezioni) il citato decreto prevede l’uƟ lizzo 
di un procedimento deƩ o “semplifi cato” 
che permeƩ e di individuare delle “aree 
di prima approssimazione” che hanno 
la medesima valenza delle DPA. Si può 
quindi aī ermare che le DPA consentono, 
nella maggior parte delle situazioni, una 
valutazione esausƟ va dell’esposizione ai 
campi magneƟ ci sia nel caso di reƟ  elet-
triche ad alta tensione che per linee AT e 
Cabine Primarie (CP) o linee MT e Cabine 
Secondarie (CS).
Per il calcolo della DPA è possibile proce-
dere in linea con quanto riportato nella 
norma CEI 106-11, in cui si fa riferimento 
ad un modello bidimensionale sempli-
fi cato, valido per conduƩ ori orizzontali 
paralleli. In casi complessi quali paral-
lelismi, incroci tra linee o derivazioni e 
cambi di direzioni, i procedimenƟ  sem-
plifi caƟ  introdoƫ   nel DM permeƩ ono 
di individuare aree di prima approssima-
zione che hanno la medesima valenza 
delle DPA, ovvero di primo termine di 
confronto per stabilire se sia necessario 
o meno un’analisi più approfondita con 
calcolo tridimensionale della fascia di ri-
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speƩ o. L’analisi si esaurirà a questo livello 
nella maggior parte dei casi. Nelle situa-
zioni però parƟ colarmente complesse si 
procederà invece aƩ raverso il calcolo 3D 
esaƩ o del volume aƩ orno ai conduƩ ori 
al cui interno si ha un valore di induzione 
magneƟ ca superiore ai 3 microT piuƩ o-
sto che alla proiezione verƟ cale al suolo 
di tale volume. 
A seguire alcune immagini oƩ enute at-
traverso i codici di calcolo sviluppaƟ  dagli 
stessi autori per l’analisi e lo studio della 
distribuzione dei valori di campo eleƩ rico 
e di induzione magneƟ ca in prossimità di 
linee ad alta tensione e cabine eleƩ riche.

CASO STUDIO 1
EleƩ rodoƩ o a terna semplice da 132 kV 
e corrente da 675 A , con n.3 conduƩ ori 
posƟ  sullo stesso piano ad una quota di 
12.5 m dal suolo ed equidistanƟ  2.4 m. 
Studio delle componenƟ  sia eleƩ rica che 
magneƟ ca del campo.

Fig.1 – Profi li di induzione magneƟ ca [microT] alle diverse quote dal suolo in funzione della distanza 
dall’asse della linea
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CASO STUDIO 2
EleƩ rodoƩ o terna semplice 132 kV e cor-
rente 360 A con disposizione  dei condut-
tori a triangolo. Studio delle componenƟ  
sia eleƩ rica che magneƟ co del campo.

Fig.2 – Isocurve di induzione magneƟ ca a 3 - 10 – 100 microT Fig.3 – Isocurve di campo eleƩ rico [kV/m]

Fig.4 – Profi li di induzione magneƟ ca [microT] alle diverse quote dal suolo in funzio-
ne della distanza dall’asse della linea
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CASO STUDIO 3
Analisi 3D di un caso complesso: valori 
di induzione magneƟ ca ad una quota dal 
suolo fi ssata per un eleƩ rodoƩ o a terna 
semplice.

CASO STUDIO 4
Analisi 3D di un caso complesso: cabina 
eleƩ rica MT/BT

Fig.5 – Isocurve di induzione magneƟ ca a 3 - 10 – 100 microT Fig.6 – Isocurve di campo eleƩ rico [kV/m]

Fig. 7 - Mappatura del campo di induzione magne-
Ɵ ca (a quota fi ssa) aƩ orno ad un eleƩ rodoƩ o
terna semplice nel caso in cui si tenga conto della 
disposizione 3D a campata dei conduƩ ori

Fig.8 - Isolinee di campo di induzione magneƟ ca 
aƩ orno ai conduƩ ori
di una cabina eleƩ rica MT/BT


